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Una delle cose che ha sempre richiamato la mia attenzione in tutti i modelli che ho visto 
(alcuni di essi di un livello talmente elevato che io mai raggiungerò come modellista) e 
che sempre mi ha impressionato, è vedere sulle coperte delle navi i piccoli e ordinatissimi 
rotoli di cavi, corrispondenti alle diverse manovre del sartiame o delle imbracature 
dell’artiglieria. 
Non posso dire di avere visto molte barche a vela, non più di un paio, però ho visto 
centinaia di fotografie di modelli reali e devo dire che in nessun caso li ho incontrati, con 
qualche orribile eccezione, e sempre in velieri non naviganti. 
Specialmente mi fa impazzire il modo di mettere al suo posto l'artiglieria: ho sempre la 
sensazione che "il pezzo" non può star fermo e che il primo movimento della nave poteva 
provocare lo spostamento dei pezzi e con esso il disastro più assoluto in coperta, tanto 
dannoso per i marinai incaricati delle operazioni, come per la struttura stessa della 
imbarcazione. 
 Finalmente, nell'ultimo grande raduno 
di modellisti provenienti da tutta la 
Spagna che si è tenuto nel Museo 
Navale di Madrid ho trovato la 
soluzione.  
Eccome!  
L'ispirazione viene dalla mano di uno 
dei grandi del nostro hobby che è 
Perona, e dalla magnifica riproduzione 
del “Nuestra Señora de La 
Concepción y de las Animas” che lui e 
il suo gruppo costruirono, e che 
possono ammirare tutti i visitatori del 
Museo.      
        Foto 1 – Coperta del Nuestra Señora de la  

    Conception y de las Ánimas, di Perona 
 

 
Questa barca, insieme al modello  della fregata Diana, è uno dei classici punti di 
attrazione all’interno del Museo in quanto uno dei modelli più significativi, e la mia 
attenzione fu attirata durante il mio girovagare in contemplazione. 
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E' vero: non mi ero mai accorto prima, probabilmente perché il dubbio non mi era mai 
venuto, nonostante che la soluzione fosse proprio sotto gli occhi. Il fatto curioso è che 
quando me ne sono reso conto, stavo chiedendo a Miguel Pulido che mi facesse un paio 
di fotografie delle imbarcazione ausiliarie della nave, che sono belle e ben fatte quanto la 

stessa. 
Il caso è che la soluzione era lì, perciò feci 
una foto mentale del particolare e me ne 
andai a casa disposto ad emulare “quelli 
che sanno” nel limite delle mie possibilità. 
Il primo passo consiste nel preparare lo 
affusto che, secondo due fonti che 
considero ragionevolmente valide come 
sono Isidro Oliveras e il Mondfield, va 
forato per far passare la cima attraverso 
lo stesso.  

 
Foto 2 - Affusto senza foratura 
 
 

 
Mi dimenticavo di dire che gli affusti 
non sono gli originali (nemmeno i 
cannoni) bensì sono quelli del modello 
Reyna, che assomigliano a quelli del 
San Fèlipe sia come epoca che come 
scala. 
 
 
 
 
 
 
                                 Foto 3 -Prolunghe ausiliari. 

 
Per sapere dove devo collocare i fermi 
di rinculo preparo un affusto ausiliare 
sul quale metto una prolunga di legno che mi indica dove andranno detti pezzi, e che 
utilizzerò nella versione di uno dei due cavi. Con questo ottengo che tutti i cannoni stiano 
con le loro manovre razionalmente eguali. 
 
 
 
 



 
 

Come ancorare i cannoni in una nave del XVII secolo 
Borja Cabellos (Aranako) 

 
 

  

                                   Foto 4 - Piattaforma inferiore 
 
Il passo seguente è aggiustare gli assi 
delle ruote se sono eccessivamente 
larghi. 
Colloco la piattaforma inferiore che nel 
caso del San Félipe è costituito di un 
listello  5x1,5.  
Finalmente do la pittura, nera per le 
ruote, e rossa per l' affusto, ambedue 
opache. 
 
 
 
 
 

Foto 5 - Affusto con tutti i fori praticati. 
 
 
 
Per continuare inserisco due golfari ai lati 
dell'affusto e altri due (uno in ognuno dei due 
pezzi laterali) nella parte posteriore del 
medesimo. Formeranno parte dei paranchi di 
avvicinamento e ritirata. 
 
 
 
 
 

                                 
Il passo seguente consiste nel fabbricarmi una 
piccola galloccia che fermerò saldamente alla 
coperta del San Félipe: la sua costruzione è 
semplice: un listello di 3x2 tagliato e smussato ai 
suoi estremi per dargli la forma adeguata e una 
lisciatina, in modo da renderlo ben pulito, 
sfregandolo tra due fogli di carta vetrata.  
 
 
 

 
Foto 6 - Gli affusti pronti.             
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Foto 7 - Cavi di ritirata. 
 
 
Questi due pezzi, come ho detto, si 
metteranno sulla coperta dietro il 
cannone, in parallelo ad altri due bozzelli 
che verranno legati ognuno ai golfari. 
Questi golfari, insieme ai bozzelli, furono 
un'altra scoperta nel Model Reyna, che 
vidi un giorno su La Cuaderna Maestra, 
poiché la loro dimensione li rendevano 
ideali per questo scopo. Sono infatti 
molto più piccoli di quelli che 
abitualmente possiamo trovare in 
commercio. 
 

Questi stessi golfari li utilizzo per i bozzelli di ritirata che ho messo nella parte posteriore 
dell'affusto, però li metto in maniera che mi rimanga un prolungamento del cavo a partire 
dal proprio golfare che formerà parte della imbracatura. 
 
 

 
                                  
                                              Foto 8 - Bozzello che attacco al bordo con il cavo e 
                                                                    l'imbracatura di tenuta. 
 
 
 
 
 
 
Il passo seguente è fissare l’affusto alla murata. Per questo userò un cavo più grosso per 
formare l' imbracatura, che passerà attraverso l'affusto, e i suoi estremi li fisserò, 
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ciascuno mediante una legatura, a due golfari di ottone di misura standard a questi 
bozzelli, avendo la  precauzione che l'imbracatura resti nella parte dell'anello dove questi 
si fermano ( così non scapperanno poiché è più grossa del diametro dell' anello), metto un 
nuovo golfare al quale lascerò una prolunga sufficiente di cavo per formare l' imbracatura 
di avvicinamento. 

 
Foto 9 - Affusto pronto per il suo collocamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
La parte più temuta per me è quella che consiste nel legare i bozzelli ai golfari che andrò 
a fissare nei fori precedentemente praticati sulle pareti dell’affusto senza macchiarle di 
colla, perché dopo non sarà più possibile pulire, e che il bozzello resti nella posizione 
giusta, rimanendo il cavo sotto il golfare della imbracatura. 
 
    Foto 10 - Collocazione dell'affusto. Si possono 
                            notare le gallocce sulla coperta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una volta fatto questo, l’affusto anche se lasco, è già legato alla barca. 
A completare le imbracature di avvicinamento che, se sono montate giuste (più di una 
volta ho dovuto rifare il tutto) il cavo parte dal golfare sulla murata, entra nel bozzello 
lontano attraverso la faccia inferiore, ritorna al primo bozzello entrando da sopra ed esce 
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per dirigersi finalmente alla piccola galloccia fissata sul ponte (è più facile da fare che da 
spiegare). Questa operazione si ripete quattro volte nelle quattro imbracature (solo tre in 
alcuni pezzi, come già detto), e alla fine il mio cannone è fissato, ma non bloccato, alla 
murata e alla coperta della mia nave.  
 
        Foto 11 - Affusto fissato con i cavi non tesati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il passo seguente è il fissaggio finale: per farlo io comincio, (ma ognuno può fare come 
meglio crede) dalle imbracature di avvicinamento, che fanno si che il cannone rimanga 
nella sua posizione di sparo, e fissato il cavo alla galloccia di coperta corrispondente con 
un paio di girate morbide. Si ripetere l'operazione con l'imbracatura di  allontanamento e, 
se tesiamo bene i cavi (senza strappare niente), il cannone rimarrà perfettamente fissato 
nella sua posizione, il che non impedisce (per chi lo desidera) di incollarlo al ponte. 

Per evitare che i cavi si sciolgano, e 
poterli accorciare metto una goccia di 
vinavil diluito sopra la galloccia. Nella 
fotografia in verità è un po’ troppo, 
(altrimenti non si vede bene), però in tutti 
i casi la colla sarà diluita, tanto quando 
sarà secca non si noterà. 
 
 
 
 
Foto 12 - Affusto definitivamente imbragato. 
 
 
 

Finora si è parlato dei cannoni, in realtà ora dobbiamo parlare degli affusti, dato che i miei 
cannoni in questo momento sono custoditi a parte. Siccome abbiamo impiegato un 
sistema di imbracatura “alla spagnola”, è l'affusto che rimane fissato, e cosi posso 
continuare a manipolare lo scafo senza paura di staccature, perché i cannoni non 
sporgono ancora oltre i portelli dello scafo. 
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Foto 13 - Immagine finale dell' artiglieria sul ponte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La collocazione definitiva delle canne si farà quando ci verrà comodo, quando non ci sarà 
più bisogno di manipolare lo scafo e cosi non avremo incidenti dell'ultima ora, che sono 
molto frequenti e spiacevoli. 
Come ho detto per quei pezzi che, sia per la loro posizione che per il loro calibro ed 
ubicazione, non mi lasceranno mettere due imbracature di allontanamento, ne metterò 
una sola, centrata nella parte posteriore. 
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Traduzione a cura di:  

 

Alberto Sottocornola (IlSotto)          


